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Piano stralcio 2019 di interventi di difesa del suolo approvato con delibera CIPE n. 35

/2019 - Intervento: 20IR002/G9 - Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo

lotto - Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo - (OR). Affidamento

del servizio di acquisto degli spazi per la pubblicazione ex art 11 e art. 16 del D.P.R.

327/2001 di avvisi legali e simili su un quotidiano a diffusione nazionale e uno a

diffusione locale CUP J63B10000690001 - Importo finanziato € 10.500.000,00.

Determinazione di aggiudicazione.

Oggetto:

99-92-00 - Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico
99-92-01 - Ufficio di supporto del Commissario

08-00-00 - Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato dei 
Lavori Pubblici

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Codice dei Contratti Pubblici;

VISTO  il D.P.R. 05.10.2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12

aprile 2006 n. 163” e s.m.i. per le parti ancora vigenti;

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n.120 - conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16

luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»;

VISTE  le Linee Guida n. 3, dell’Autorità nazionale anticorruzione recanti “Nomina, ruolo e compiti del

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” adottate con delibera n.

1007 dell'11 ottobre 2017;

VISTO  il Decreto Ministeriale 7 marzo 2018 recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»;

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019, recante l’approvazione del

“Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa
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ambientale” in quale prevede che, ai fini dei un tempestivo avvio e elevazione di livello di operatività, le

competenti amministrazioni predispongano e sottopongano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Cabina di regia Strategia Italia anche in coordinamento con la Struttura di Missione InvestItalia e al CIPE,

un Piano Stralcio 2019 recante elenchi settoriali di progetti e interventi immediatamente eseguibili già nel

2019, aventi carattere di urgenza e indifferibilità;

CONSIDERATO  il citato decreto stabilisce all’art.2, comma 2 che gli elenchi di interventi per il suddetto

Piano Stralcio 2019, in deroga al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, che

definisce i criteri e le priorità di attribuzione delle risorse per gli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico, e nelle more della riorganizzazione del sistema ordinario di selezione e individuazione degli

interventi, siano definiti per liste regionali dalle competenti Amministrazioni, mediante apposite conferenze

di servizi, sulla base dei fabbisogni e delle proposte delle regioni interessate e delle province autonome,

con il contributo e la partecipazione dei Commissari straordinari per il dissesto, dei Commissari per l’

emergenza e delle Autorità di bacino distrettuali;

VISTA  la nota in data 18.04.2019 prot. n.7744 con la quale il Ministero dell’Ambiente e della tutela del

territorio e del mare ha comunicato al Commissario straordinario per il dissesto idrogeologico - Presidente

della Regione l’avvio della procedura per la definizione degli interventi del Piano Stralcio 2019, con la

richiesta di invio della proposta da inserire nel Piano, per l’importo complessivo assegnato alla Regione

Sardegna di €16.129.043,78;

VISTE  la nota prot. n.949 del 24.05.2019 con la quale è stato inviato al Ministero dell’Ambiente e della

tutela del territorio e del mare l’elenco degli interventi della Regione Sardegna da inserire nel Piano

Stralcio 2019, per un totale di €16.129.043,78;

VISTA la conferenza di servizi tenutasi il giorno 30.05.2019, presso il Ministero dell’Ambiente e della tutela

del territorio e del mare alla quale hanno partecipato il rappresentante del Commissario straordinario

delegato per il dissesto, il rappresentante del Commissario per l’emergenza ex OCDPC n.558/2018 e il

rappresentante del Segretario Generale dell’Autorità di bacino della Sardegna;
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VISTA  la delibera CIPE n.35/2019 del 24.07.2019 con la quale, in relazione alla proposta formulata dal

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare in esito allo svolgimento delle conferenze di

servizi e all’approvazione della proposta medesima da parte della Cabina di regia Strategia Italia nella

seduta dell’11 luglio 2019, è stata approvata la prima fase di pianificazione Stralcio 2019 del “Piano

nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale”,

relativa agli interventi infrastrutturali immediatamente eseguibili, che prevede, tra gli altri, gli interventi

proposti dalla Regione Sardegna per un totale di €16.129.043,78;

CONSIDERATO che la predetta delibera CIPE n.35/2019 riferisce nelle premesse l’avvenuta condivisione

in sede di Cabina di regia Strategia Italia in data 11 luglio 2019, l’indicazione proveniente dal Ministero dell’

Ambiente e della tutela del territorio e del mare di ricorrere al sistema di individuazione e programmazione

degli interventi a valere sulle risorse FSC mediante Conferenza di Servizi, senza la stipula di accordi di

programma;

VISTO il decreto n.255 del 4.9.2019, registrato alla Corte dei Conti in data 24.09.2019 con il n. 1/3433, con

il quale il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare stabilisce, all’art.1, comma3, che all’

attuazione degli interventi del Piano Stralcio 2019 provvedano i Commissari Straordinari per il dissesto ex

art.10, comma1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 11 agosto

2014 n.116;

VISTA  la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n.0020719 del

10.10.2019 con la quale è stato trasmesso il decreto ministeriale n.255 del 4.9.2019 di assegnazione delle

risorse, corredato da registrazione della Corte dei Conti, e il decreto direttoriale n.366 del 1.10.2019 di

autorizzazione al trasferimento dell’anticipazione del 60% delle risorse, come previsto dal medesimo

decreto;

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, il Presidente della

Regione in qualità di Commissario di Governo, è titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione

dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di deroghe di cui all’art. 17 del decreto-legge 30

dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, ed emana gli atti e

i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza delle Amministrazioni pubbliche necessari alla
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realizzazione degli interventi, nel rispetto degli obblighi internazionale e di quelli derivanti dall’appartenenza

all’Unione europea;

VISTO  il comma 2-ter dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, che prevede che per l’

espletamento delle citate attività il Presidente della Regione può delegare apposito Soggetto Attuatore il

quale opera sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per

la finanza pubblica;

VISTO che con ordinanza del Commissario di Governo n° 1981 del 06 dicembre 2019, l’Assessore dei

lavori Pubblici della Regione Sardegna è stato nominato Soggetto attuatore degli interventi in capo allo

stesso Commissario di Governo;

CONSIDERATO  che tra le opere finanziate con il citato Piano Stralcio 2019 è ricompreso l’intervento

“Opere di difesa idraulica della città di Bosa”, dell’importo di 10.500.000,00 euro, per la cui attuazione è

stata assegnata una quota delle risorse FSC 2014-2020 del Piano, pari a 10.062.189,59 euro, e una quota

di cofinanziamento regionale di 437.810,41 euro;

VISTA  la determinazione n° 47510/3094/SAR del 08.10.2008, con la quale si è provveduto all’

aggiudicazione definitiva del Servizio relativo alla progettazione preliminare, definitiva, esecutiva,

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori relativi

all'intervento "Opere di difesa idraulica della Città di Bosa (OR)” in favore dell’associazione di professionisti

con capogruppo la società VAMS INGEGNERIA s.r.l., a fronte di un'offerta economica di € 352.28O,95,

derivante dal ribasso unico percentuale di sconto offerto pari al 32,50% e di una riduzione percentuale

offerta sul tempo massimo pari al 60%, giusta Offerta Economica Tempo in data 15.11.2007;

CONSIDERATO  che in data 15.12.2008 rep. n. 3562, è stato stipulato il contratto per l'affidamento dei

servizi di progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di

progettazione e di esecuzione, direzione lavori relativi all'intervento "Opere di difesa idraulica della Città di

Bosa (OR)” in favore dell’associazione di professionisti con capogruppo la società VAMS INGEGNERIA s.r.

l., registrato il 31.12.2008 al n. 571;
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VISTA La determinazione del direttore del Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche (S.O.I.) della R.A.S. con

la quale è stato approvato il progetto preliminare dell’intervento in oggetto denominato “Opere difesa

idraulica della città di Bosa”, elaborato dallo sesso S.O.I., dell’importo complessivo di € 6.723.091,40;

CONSIDERATO  che lo sviluppo della progettazione in oggetto, inizialmente a cura della Regione

Sardegna, è stato successivamente delegata al Comune di Bosa con provvedimento del Direttore del

Servizio opere idriche e idrogeologiche n. 49775/3042 del 31/12/2015, che conseguentemente è

subentrato nei rapporti contrattuali in essere tra la Regione e l'R.T.P. V.A.M.S. Ingegneria, Arch. Florio e

ing. Canu (di seguito VAMS);

CONSIDERATO che a seguito della redazione del progetto preliminare il Comune di Bosa, con la nota n°

19366 del 18.11.2016 e successivi incontri, con il fine di salvaguardare il paesaggio urbano e dei suoi

valori estetici, ha richiesto una modifica al progetto proposto dalla VAMS con la previsione di una serie di

barriere amovibili in corrispondenza delle “Conce” che hanno determinato un incremento di importo delle

opere;

CONSIDERATO  che la soluzione proposta in ambito urbano, antistante alle “Conce”, su cui insiste un

vincolo che classificano tale ambito “bene identitario” del Piano Paesaggistico Regionale, consisteva nella

previsione di barriere amovibili da posizionare in caso di allerta meteo e/o piene del Temo;

CONSIDERATO che in fase istruttoria del progetto definitivo, a seguito delle osservazioni dei vari Enti, l’

importo dei lavori dell’intervento, è stato rideterminato in circa € 7.000.000,00, a cui corrisponde un

fabbisogno finanziario complessivo di 10.500.000,00;

CONSIDERATO che in seguito a tale esigenza si è reso necessario reperire ulteriori risorse finanziarie da

destinare alla realizzazione delle “Opere di difesa idraulica della città di Bosa”;

CONSIDERATO che con l’approvazione del “Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico il

ripristino e la tutela della risorsa ambientale”, stralcio 2019, l’intervento “Opere di difesa idraulica della città
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di Bosa”, è stato rifinanziato per un importo complessivo di 10.500.000,00 euro, di cui una quota, pari a

10.062.189,59 euro, con risorse FSC 2014-2020 assegnate con il citato Piano stralcio 2019, e una quota di

cofinanziamento regionale pari a 437.810,41 euro;

CONSIDERATO che a seguito del rifinanziamento dell’intervento con le risorse del Piano stralcio 2019, l’

attuazione dell’intervento stesso è assicurata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di

Governo contro il dissesto idrogeologico che è subentrato nei rapporti contrattuali con il R.T.P. V.A.M.S.

Ingegneria, Arch. Florio e ing. Canu;

CONSIDERATO che a seguito dell’incremento dell’importo delle opere oggetto dell’incarico in oggetto si è

reso necessario prevedere l’adeguamento degli onorari relativi alle attività di progettazione definitiva ed

esecutiva, di coordinamento della sicurezza in progettazione ed esecuzione e di direzione dei lavori;

CONSIDERATO che al Comune di Bosa era stato assegnato un finanziamento regionale complessivo di €

1.549.827,60 destinato alla realizzazione di un intervento sul rio S’Aladerru che prevedeva, nella parte

finale della sistemazione, la realizzazione di un argine in sponda destra del fiume Temo che costituiva la

chiusura a monte del sistema di contenimento delle piene del medesimo fiume;

CONSIDERATO  che il Comune di Bosa con Delibera della Giunta Municipale n° 54 del 21.05.2020 ha

proposto l’allargamento del canale tombato di via Lamarmora in luogo della realizzazione del canale di

guardia previsto per la diversione delle acque del rio S’Aladerru;

CONSIDERATO  che per rendere funzionali le opere previste nel progetto definitivo di competenza

commissariale si è reso necessario prevedere, nel medesimo progetto, la realizzazione dell’argine in

sponda destra di chiusura del lato di monte del fiume Temo, prima previsto dall’intervento di sistemazione

del rio S’Aladerru posto in capo al Comune di Bosa;

CONSIDERATO che il progetto della VAMS è stato integrato con le nuove opere relative all’arginatura di

monte in sponda destra del fiume Temo;
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CONSIDERATO che a seguito dell’esecuzione delle indagini geotecniche, concluse in data 19.02.2021, è

emersa la necessità di realizzare degli schermi impermeabili atti ad impedire il sifonamento relativamente

ad alcuni tratti degli argini previsti in progetto;

CONSIDERATO che l’importo dei lavori, a seguito dell’adeguamento del prezzario e dell’introduzione delle

opere prima non previste, è stato rideterminato dalla società VAMS in € 15.086.905,95, oltre a €

356.024,28 per oneri della sicurezza, per un totale di € 15.442.930,23;

CONSIDERATO ulteriormente, che a seguito delle modifiche progettuali introdotte il Servizio S.V.I.A. della

R.A.S., con nota n. 8387 del 02.04.2021, ha imposto la riproposizione dell’istanza di assoggettabilità alla V.

I.A. e pertanto si è reso necessario un adeguamento dell’onorario relativo a tale prestazione;

VISTO  che con Ordinanza del Commissario di Governo n° 721/10 del 13.05.2021 si è proceduto all’

adeguamento delle prestazioni ed onorari relativi al contratto stipulato con la R.T.P. V.A.M.S. Ingegneria S.

r.l (Capogruppo) Dott. Arch. Domenico Alessandro FLORIO e il Dott. Ing. Pietro Giacomo Edoardo CANU

(Mandanti);

CONSIDERATO che a causa del notevole incremento dell’importo delle opere e conseguentemente degli

onorari relativi ai servizi di ingegneria, considerata l’insufficienza del finanziamento disponibile, si è reso

necessario rimodulare le prestazioni da affidare alla VAMS, prevedendo l’intera progettazione definitiva

delle opere, la progettazione definitiva suddivisa in due lotti, di cui il primo da realizzarsi con i finanziamenti

disponibili;

CONSIDERATO che i due lotti previsti dal progetto prevedono rispettivamente le seguenti opere:

Lotto n° 1 – Opere in sponda destra - Costituito dai tratti di arginatura DX-6, DX-5, DX-4b e DX-4c, dell’

importo complessivo di euro 10.500.000,00, dotato della copertura finanziaria;

Lotto n° 2 – Opere in sponda sinistra - Costituito dai tratti di arginatura SX-5a, SX-5b, SX-4°, SX-4b e SX-

3, dell’importo complessivo di euro 12.260.000,00, che attualmente non è dotato della copertura finanziaria;

CONSIDERATO che in data 11 agosto 2021, conclusa la progettazione definitiva, con nota n. prot. 1456

del Commissario di Governo, è stato avviato il procedimento di approvazione e indetta la relativa
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conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli artt. 7, 14 comma 2 e 14 ter della Legge n. 241/1990,

finalizzato all’ottenimento di autorizzazioni, pareri, concessioni, licenze, nullaosta e atti di assenso,

comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001 è necessaria la pubblicazione su un quotidiano

a diffusione nazionale e su uno a diffusione locale dell’avviso di avvio del procedimento di apposizione del

vincolo preordinato all’esproprio e che, ai sensi dell’art. 16 del medesimo Decreto, è necessaria altresì la

pubblicazione su un quotidiano a diffusione nazionale e uno a diffusione locale, dell’avviso riguardante l’

avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo esecutivo, relativamente alle opere in

oggetto;

VISTA la Determinazione C.U.C.S. n. 3/351 del 08.03.2022 che ha disposto di procedere all'affidamento

diretto, in conformità all’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, come modificato dalla legge 11

settembre 2020, n. 120, alla Società A. Manzoni & C. S.p.A. con sede in Torino, mediante richiesta di

offerta per l’affidamento del servizio di “Acquisto degli spazi per la pubblicazione ex art 11 e art. 16 del D.P.

R. 327/2001 di avvisi legali e simili su un quotidiano a diffusione nazionale e uno a diffusione locale”, per

un importo a base di gara di € 10.921,00 oltre l’IVA di legge, relativamente all’ Intervento 20IR002/G9 -

Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra del

Fiume Temo - (OR),  attraverso il sistema di e-procurement SardegnaCAT  della richiesta di invito alla

formulazione dell’offerta per la procedura di gara in oggetto e all’approvazione dei documenti di gara da

allegare alla richiesta di offerta;

CONSTATATO che in data 14.03.2022 è stata pubblicata la RdO n. 388382 per l’affidamento della

fornitura di cui trattasi mediante il Centro di acquisti territoriale (CAT);

VERIFICATO che in data 17.03.2022 l’operatore economico Società A. Manzoni & C. S.p.A. con sede in

Torino, Codice Fiscale e Partita Iva 04705810150 ha provveduto all’invio, mediante il Centro di acquisti

territoriale (CAT), della propria offerta;
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VERIFICATO che in data 28.03.2022, in esito all'esame della documentazione di gara è stata accertata la

presenza e la correttezza di quanto richiesto nella sezione relativa alla “busta di qualifica” di cui al punto 6

della lettera d’invito inviata alla Società attraverso il sistema Sardegna CAT mediante RdO n. 388382;

VISTO il documento unico di regolarità contributiva richiesto in data 28.03.2022 e rilasciato da INPS con

prot. 29720783 e co scadenza 07.06.2022;

ATTESO che l’aggiudicazione è condizionata al positivo esito delle verifiche di legge ai sensi dell’art. 32,

comma 7, del D.Lgs.50/2016;

VISTO il Verbale elaborato dall’applicativo del Centro di acquisti territoriale (CAT) del 28.03.2022 riportante

il riepilogo delle attività di gara e che individua l’operatore economico Società A. Manzoni & C. S.p.A. con

sede in Torino, Codice Fiscale e Partita Iva 04705810150, quale aggiudicatario del servizio in oggetto;

CONSTATATA la regolarità delle operazioni di affidamento come risultanti dal verbale del 28.03.2022 di

cui sopra;

RITENUTO pertanto di approvare il verbale della procedura di gara generato in data 28.03.2022 dall’

applicativo del Centro di Acquisti territoriale (CAT) e di procedere alla aggiudicazione definitiva del servizio

in oggetto in favore della Società A. Manzoni & C. S.p.A. con sede in Torino, Codice Fiscale e Partita Iva

04705810150, per l’importo complessivo di € 10.899,00 (euro diecimilaottocentonovantanove/00) al netto

del ribasso offerto del 0,20 % (zerovirgolaventi per cento) sull’importo a base d’asta di € 10.921,00, (euro

diecimilanovecentoventuno/00);

VISTO il Decreto dell'Assessore degli Affari Generali, Personale, e Riforma della Regione n.30972/54 del

02.11.2017, recante "Conferimento funzioni di Direttore del Servizio Opere Idriche e idrogeologiche presso

la Direzione Generale dell'Assessorato dei Lavori Pubblici, all'ing. Costantino Azzena;

CONSIDERATO che in applicazione di quanto disposto con l’Ordinanza n. 1981/30 del 06.12.2019, il

provvedimento di aggiudicazione di che trattasi rientra nelle attribuzioni del Coordinatore dell’ufficio di

supporto del Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico.
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DETERMINA

ART. 1 è approvato il verbale della procedura di gara elaborato dall’applicativo del Centro di acquisti 

territoriale (CAT) del 28.03.2022 per l’affidamento del servizio di “Acquisto degli spazi per la pubblicazione 

ex art 11 e art. 16 del D.P.R. 327/2001 di avvisi legali e simili su un quotidiano a diffusione nazionale e uno 

a diffusione locale” dell’intervento “20IR002/G9 - Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo lotto - 

Opere previste nella sola sponda destra del Fiume Temo - (OR)” , da aggiudicarsi con il criterio del minor 

prezzo sull'importo a base di gara di € 10.921,00, (euro diecimilanovecentoventuno/00) oltre IVA di legge.

ART. 2 è aggiudicato ai sensi dell’art.32, comma 5 del D.Lgs.50/2016, l’appalto di servizi di cui al 

precedente art.1, in favore della Società A. Manzoni & C. S.p.A. con sede in Torino, Codice Fiscale e 

Partita Iva 04705810150, per l’importo complessivo di € 10.899,00 (euro diecimilaottocentonovantanove

/00) al netto del ribasso offerto del 0,20 % (zerovirgolaventiper cento) sull’importo a base d’asta di € 

10.921,00, (euro diecimilanovecentoventuno/00) oltre IVA di legge.

ART. 3 di aver disposto le verifiche dei requisiti dichiarati in sede di gara.

ART. 4 di dare atto che l’efficacia dell’aggiudicazione è condizionata al positivo esito delle verifiche di 

legge ai sensi dell’art.32, comma 7, del D.Lgs.50/2016.

ART. 5 di disporre, accertata l’efficacia del presente provvedimento, la stipula del contratto riguardante il 

Servizio di “Acquisto degli spazi per la pubblicazione ex art 11 e art. 16 del D.P.R. 327/2001 di avvisi legali 

e simili su un quotidiano a diffusione nazionale e uno a diffusione locale” dell’intervento “20IR002/G9 - 

Opere di difesa idraulica della città di Bosa – Primo lotto - Opere previste nella sola sponda destra del 

Fiume Temo - (OR)”” per l’importo complessivo di 10.899,00 (euro diecimilaottocentonovantanove/00) oltre 

IVA di legge.

Art. 6 La presente determinazione è trasmessa all’Assessore dei Lavori Pubblici ai sensi dell’articolo 21, 

comma 9 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31.

Il Coordinatore dell'Ufficio di Supporto

Ing. Costantino Azzena
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